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S E N T I N E L L A 
F o g l i e t t o p a r r o c c h i a l e m e n s i l e d i L a m o n 

Per il nuovo Tempio del 5. Cuore 
£'inaugurazione della soletta 

Domenica 15 settembre f u inaugurata 
la prima faise dei lavori 1916 con la Sau­
na Messa,. Bua Eccellenza Mons. Vescovo, 
«piacente d i non poter intervenire in per­
sona, esprimeva al l 'Arciprete e i n L u i a 
t u t t a la Parrocchia i l suo compiacimen­
to per l'entusiasmo che ha dimositirato in 
questa prima fase d i lavori . Si augurava 
che tale entusiasmo vada ogni giorno più 
estendendosi e intensificandosi. 

La funzione all 'aperto sul vasto piano 
del nuovo tempio f u seguita da generale 
raccoglimento e da commozione di molt i . 

£a terza visita dell'architetto 

Mercoledì 18 'settembre l 'architetto e 
professor Dal Fabbro venne per la visi­
ta ai lavori e i l relativo collaudo. Lo at­
tendevano i n canonica parecchi membri 
del Comitato. Recatasi tosto sul cantiere, 
e informò minutamente dal sig. Kesenter­
ra Erasmo sul procedimento del lavoro, 
che riconobbe eseguito con perfetta rego­
la d'arte. Tornato i n canonica dettò a l ­
cune important i direttive per la conti­
nuazione dei lavori nella prossima atagio-
ne. F r a l'ailiiro raccomandò : 1) d i pro­
teggere la iso-letta contro al gelo del l ' in­
verno coprendola con uno strato di sab­
bia e chiudendo tutte ile hnestre e tutte 
le porte del piano inferiore; 2) al signor 
Sommariva Bortolo (Luiso) capo scalpel­
l ino diede istruzioni circa la pietra lavo­
rata . Urge prepararla fin d'ora; 3) al Co­
mitato intero raccomandò la raccolta di 
legname di ogni qualità e d i ogni dimen­
sione. 

Nei lavori che i i attendono v i e un com­
plesso d i armature grandiose (antenne -
ponti) . La natura del lavoro è tale che 
non s i può lesinare, ma bisogna abbon­
dare i n legname. 

4) Diede istruzioni particolari per la 
lavoratone della facciata principale. 

2ln esempio da imitare 

è quello che off re la colonia lanioiiase d i 
Stanstadt (Svizzera). Merita di essere se­
gnalata la concordia d i t u t t i , nell^offrire 
seiitinianaImeni e la Joro offerta per i l 
nuovo tempio del S. Cuore. 

Si parla d i una cassiera, d i una segre­
tarla che ogni sabato, quando t u t t i con­
vengono per la festa dell'indomani, sono 
tutte i n moiiio perchè ognuno faccia ge­
nerosa la propria offerta. Sembra d i as­
sistere ad una gara. A quanto si annun­
cia., quei bravi parrocchiani hanno i n 
nnente di offrire una delle dieci famose 
colonne. Fino ai 2 (luglio 1910 i l registro 
parrocchiale segnala l 'offerta di lire 
24.500. Ecco i l nome dei componenti la 
suddetta colonia lamonesie, 

Simoni V i t t o r i o , Gaio Oeccon Maria , 
Fiorenza Edema, Pauletto Teodora, Mala­
carne Giuditta, Pauletto Fano Corona, 
Reisenterra. l 'a lma ved. Da Rugna, Re-
sianterna Maria, Tollarda Erminia, Tom-
masini Poteltti Maria (Ronche), For l in 
Giuba, Resenterra Pioia, Fam. signori 
Piazza. 

U n esempio degno d i essere ammirato 
e, per quanto è possibile, imi ta to . 

L'Arciprete 
a tutt i i parrocchiani emigrati in Isvizzera 

(Jarissimij 
Mi accorgo che siete oramai u n nume­

ro considerevole. Le notizie dirette per­
venutemi sono ancora scarse. La più 
parile siete p a r t i t i a stagione inol trata . 
Da parecchie part i ho ricevuto l ' invi to d i 
farvi v is i ta ; fra g l i a l t r i : quelli del Ct. 
Giarus, i boscaiuoli d i Lodrino (BelUn-
zomai), le operaie d i Flawiì ecc. 

Durante i l periodo i n cui i lavori del­
la chiesa avevano un r i t m o accelerato 
non m i sono mai deciso, ma ora. che es­
si prendono una via più calma, ho pen­

sato «di accentar l ' invi to . Lo scopo p r i n ­
cipale della, mia visita sarà sempre d i fare 
un po' d i bene alle anime vostre. 

Come nei viaggi passati : i l viaggio i n 
Isvizzera! del 1925, la visita a i boscaiuoli 
del Piemonte, alle domestiche d i Milano, 
alle operaie negli stabilimenti di Vene-
r ia Reale, Verirès, Chatilon ecc. ; agli e-
migrall i n Francia, Belgio, Lussembur­
go (1928-1938), cosi anche questo secondo 
viaggio per la Svizzera non sarà come un 
tempo d i vacanza o una. passeggiata, ma 
come un dovere preciso del Parroco di 
seguire dovunque i suoi parrocchiani. 

Penso di partire appena avrò le carte, 
non prima certo d i ottobre. Î a prima 
tappa la farò nel Ct. Glarns, dove quel-
rqtttimo Rev.mo Padre Missionario desi­
dera, che tenga qualche corso di predica­
zione agli emigrati i ta l iani . 

Poi passerò a visitare g l i a l t r i luoghi, 
a seconda del tempo che mi resterà. 

Prevedo che non potrò arrivare a t u t ­
t i . Voi sapete che non posso assentarmi 
a lungo dalla Parrocchia. Forse v i dovrò 
disturbare chiamandovi i n qualche luo­
go più centrale. 

I n questa occasione se qualcuno vorrà 
offrire ài suo obolo per i l Nuovo Tempio 
del Sacro Cuore gli sarò riconoscente. Se 
voi sarete u n i t i e concordi come quelli d i 
borriva, nell'anno 1917 v i prometto che 
arriveremo al tetto. 

M i raccomando alle vostre preghiere 
perchè i l S. Cuore voglia benedire i l mio 
viaggio, i l nostro incontro, l a nostra ca­
ra Parrocchia. 

Intanto porgo a t u t t i i miei più affet­
tuosi saluti e dico i l mio cordiale a r r i , 
vederci. 

V o ^ r o aff.mo Arciprete 

SALVIAMO I F A N C I U L L I 
Ciò che ancora si può e si deve salva­

re per ricondurre a Dio la società sono i 
fanciulli! 

Essi sono la società dell'avvenire; il som 

le o la tempesta* dì domani; le speranze 
più belle della Chiesa e della Patria. 

Don Orione 



2 « LA SENTINELLA » 

1 nostri 4 0 soldati dispersi nella Prussia 
NB. — Non sono compresi quei di A r i -

na e 8. Donato. - Sono inclusi alcuni d i ­
sperai i n Grecia o deportata i n Germania 
o in A , O, 

1 . Bellotto Severino, c i . 191.2, Bel le t t i , 
9 Regg. A l p i n i , Batt . V a i Clismon, 
264 Comp, P. M . 202. 

2. F o r l i n I ta lo , ci. 1922, Catesuna, 30 
Battag. Guastatori Genio, 9 Comp. 
Corpo d'Armata A l p . , P. M . 108. 

3. Faoro Rodolfo, c i . 1911, Catesuna, I I I 
Regg. A r t . Alpina, Gruppo Val 
Piave Rep. Comando, P. M . 202. 

4. Batter Mart ino, c i . 1915, Oorrentin, 
3 Bat t . Misto Genio Alpino, 123 Com­
pagnia A r t i e r i D i v . Julia, P. M . 202. 

5. Coldebella Antonio, c i . 1913. Costa, 
9 Regg. A l p . Bat t . Vicenza,, 3 Div . 
Julia Comp. Comando, P. M . 202. 

6. Malacarne Domenico, c i . 1921, Costa., 
9 Regg. A l p . Batti. V a l disinoli,' 
Comp. Comando 3 Div . Jul ia , P. 
M . 202. _ 

7. Panie Giovanni, c i . 1922, Oui, 9 Reg­
gimento A l p . 118 Comp., Battag. 
V a l Cisinon, P. M c 202. 

8. Todesco Bruno, c i . 1912, Cui (Scafa), 
9 Regg. A l p i n i Bat t . V a l Cìiismon, 204 
Comp. Div. J iulia, P. M , 202. 

9. Vendrame Antonio, ci . 1915, Cui, 3 
B tg . Genio Misto Div. Jul ia . 123 
Comp. A r t i e r i , P. M . 202. 

10. D'Alberto Santo Ettore, c i . 1922, 
Pianchet Vasco, 9 Regg. Alp in i , 277 
Comp. V a l Cisuion, I I I D iv . Jul ia , 
P. M . 202. 

11. Da Bugna Saturno, c i . 1921, Pian del 
Vosco, 1 . Bat t . A r t i e r i per O. A . A . , 
2 Comp., P. M . 108. 

12. Da Bugna Bruno, c i . 1922, Furianoi, 
9 Regg. A l p i n i , Bat t . V a l . Ciismon, 
Comp. Comando, Div . Julia, P. M . 
202. 

13. Maisiel Giuseppe, ci. 1915, Görna, 3 
Regg. A r t . Alpina,, Gruppo Udine, D . 
Julia, 34 Batteria, P. M . 202. 

11. Facchin odo. Batta, c i . 1921, Pezze, 
9 Reg.. A l p i n i Va i Cisuion, 265 Com­
pagnia,, P. M . 202 

15. Campigotto Narciso, c i . 1922, Pici , 
277 Regg. Fanteria, Vicenza, Comp. 
Mortai da 81, P. M 156. 

16. Tollardo Sesto Domenico bacan, das. 
1921, Piei, 9 Regg. A l p i n i , BaJtt. V a l 
Cismou, Comp. Comando, I I I D i vis. 
Jul ia , P. M . 202. 

17. Faoro Girolamo, c i . 1920, Pici , 9 Reg­
gimento A l p i n i , Bat t . V a l Clisuion, 
Comp. Comando Div. Julia, P. M . 
m. 

18. Tollardo Angelo, c i . 1916, Pugnai, 633 
Ospedale da Campo, I I I Div. Alpina 
Julia , P. M . 202. 

19. Polett i Luigi Nandii, c i . 1921, Resen. 
terra, 9 Regg. A l p . Val Cisuion, Com-

' pagaia 118 A . , 309 Sez. Alpina, I I I 
Div. Julia, P. M . 202. 

20. Faoro Fortunato, ci. 1922, Ronehe, 
277 Regg. Fanteria Vicenza, Comp. 
Cannoni, P. M . 150. 

21. Fiorenza Domenico f u Lorenzo, Ma­
iler!, c i . 1914, Ronche, 8 Armata A l ­
pina,, I I . Rep. specialisti artiglieria 
Celere, P. M . 108. 

22. Malacarne Costante, ci. 1916, Piei, I I I 
Regg. A r t . Alpina, Gruppo V a l Pia­
ve, 36 Batt , D iv . Julia, P. M . 202. 

23. Da Bugna Quinto Ernesto, c i . 1922, 
Bugna, 277 Regg. Fanteria Vicenza, 
Comp, Cannoni 47-32, P. M . 156. 

24. Campigotto Alessandro, c i . 1921, V i l ­
la, 9 Regg. A l p . Bat t . V a l Clismon. 
265 Comp., P. M . 202. 

25. F o r l i i i Gino, c i . 1915, V i l l a , 7 Regg. 
A l p i n i Bat t . V a l Osmon, 265 Comp. 
P. M . 202. 

26. Bee Giovanni, c i . 1918, Zavena, Rep. 
A u t i e r i , 277 Comp. D i v . Julia, Bat t , 
Val Cisuion, P. M. 202. 

27. Facchin Bruno, c i . 1921, Furianoi , 9 
A l p i n i V a l Cisuion, Comp. Comando 
Div. Julia, P. M . 202. 

28. Facchin Giacomo, c i . 1922, Val , 277 
Regg. Fanteria Vicenza, Comp. Mor­
ta i da 81, P. M . 156. 

29. Giopp L u i g i d i Luigi, c i . 1920, Ren, 
9 Regg. A l p i n i Val disinoli, 265 Com­
pagnia, P. M . 202. 

30. Malacarne Pietro, ci. 1914, Costa, 9 
Regg. A r t , A l p i n i , Bat t . Aquila, I I 
Comp. V a l Pescara. 

31. Tagliapietra Vi t tor io d i Giovanni, c i . 
1919, Fontane, 3 A r t . Alpina, 39 B. 
Gruppo V a l Piave, D i v . Julia,, P. M i ­
litare 202. 

32. Tommasiini Antonio d i Giovanni, c i . 
1914, Cliioè-Muliner, 3. Regg. A r t . A. 
36 Batti,, Grruppo Val Piave, Div. Ju­
lia, P. M . 202. 

33. Facchin Ugo, c i . 1917, V i l l a , 121 R. 
A r t , Ravenna, 28 Gruppo Comando, 
2 Bat t , 105-8, P. M. 53. 

34. Tollardo Olivo Baluco, c i . 1921, Co-
©ta., 9 Regg. A l p . , V a l diamoli, 264 
Comp,, D i v . Julia,, I]. M . 202. 

35. Antoniol Antonio, c i . 1910, Cui, 478 
Bat t . Costiera., Plotone Coniando, P. 
M. 28. 

36. Punte Carlo, eli. 1924, V i l l a , Campo 
di Concentra mento B . E. n . 6816, 
Bolzano. 

37. Maccagnan Riccardo, c i . 1912, Ron­
che, 55 Fanteria, I Batt . , I V Campo 
P. Mil i tare 32. 

38. Boldo Ettore, c i . 1924, Cantoniera, 
liaiger Bezeiehnung M, prig. 66320, 
Stammlager, X I I F . 

39. Fuss Giovanni di Giovanni, c i . 1912, 
Pezze, I n A. O. fin dal 1935, non scri­
ve dal 1943. 

40. Faoro Giuseppe fu Pietro (Tusei), c i . 
1902, Ba t i - Ponleiserra, Deportato 
col rastrellamento d e l l ' I ! dicembre 
1944 a Monaco. Da allora nessuna no­
tizia. 

Importante. — Preghiamo far leggere a 
t u t t i i reduci dalla Russia, dalla Grecia e 
dalla Germania i nomi dei mi l i ta r i sopra 
elencati del quali si cercano notizie. 

Chiunque fosse i n grado d i dare qual­
che informazione, è pregato di scrivere 
al l 'Arciprete di Lamon. 

FATTI E COMMENTI 
Su l l ' e s emp io del Diuin Maestro 

Radio Mosca che si potrebbe definire 
Radio Menzogna, tante sono le bugie e le 
calunnie che diffonde in tut to i l mondo 
contro la Chiesa», i l Papa ecc. recente­
mente sii 'scandalizzava o faceva fìnta di 
scandalìzzarsi perchè, diceva essa, «il Va . 
ticano difende i cr iminal i fa-scista». 

D i che sii trattava? Semplicemente di 
questo. L'Ambasieiatore polacco del Go­
verno d i Varsavia trasmetteva a l S. Pa­
dre la preghiera dell'ex Gauleiter (Pre­
fetto) di Poznan, Grelser, perchè si inte-
resístanse i n favore della sua domanda d i 
grazia. I l Nunzio Apostolico f u subito 
incaricato di comunicare all 'Ambasciato, 
ne la risposta nella quale era iscritto: 

((Delti Signore (Greiger, già condan­
nato a morte), come è noto è stato un a-
eerrimo nemico della Chiesa e la perse­
guitò duramente nel Warthegau, d i cui 
egli aveva i l governo. Tuttavia Sua San­
tità, sull'esempio del Divino Maestro, 
che in croce pregò per i suoi crocifissori, 
accoglie ia domanda del condannato e 
perciò rivolge alle autorità competenti la 
sua paterna preghiera, perchè gl i eia r i ­
sparmiata, la, v'ita». Che ve ne pare? 

Da notare che primo ad intervenire 
press; La S. Sede f u i l Governo Polacco, 
ni ottime relazioni con quello russo e v i -
0 ( versa i n non buone con la Santa Sede. 
I l Papa agisce come agì Gesù e Radilo 
Mosca se T I C scandalizza. Se i l Papa non 
avesse accolto la domanda del condanna­
to. Radilo Mosca avrebbe fatto la sean, 
dali/zata perchè i l Papa, trattandoci d i 
un persecutore della Chiesa, lo asciava 
morire senza occuparsene, 

Pur d i dire male del Papa si è pront i 
a deplorare oggi i l bianco e domani i l 
nero. 

I N E M I C I D E L P R E T E 

Lo Taine, per nul la sospetto di catto­
licesimo, iscrive: ( ( . . . tut t i i bricconi, co~ 
munardi e incendiari, t u t t i g l i ubbriaco-
n i , i catt ivi soggetti da galera, e da for­
ca sono nemici del Prete!». 

D i tale genia non v i f u mai penuria, 
e perciò anche oggi i l funereo banchetto 
può continuare; tanto più che i l prete è 
un genere non razionato ! 
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La parola del nostro Venerato Vescovo 

L a società c i v i l e è i n i s f a c e l o perchè l a f a m i g l i a h a a p o s t a t a t o d a D i o 
Tolgo dalla Pastorale per la Quaresima 

questa pagina, sempre d i attualità : 

Il Vescovo elencando le cause principa­
li dei! turbamicnto presente, pone in primo 
piano (da aerisilianizmzìone della fami­
g l i a i . L'uomo, marito e padre; la donna, 
sposa e madre; i l fanciullo, figlio e fratel ­
lo, i l servo, tut te le pietre sacre del fo­
colare domestico si cercò d i sconvolgere 
e di bruttare d i fango. 

La marea dell'immoralità) ha varcato 
t u t t i i l i m i t i , sii è spinta fin olltire l a so­
glia della casa, è salita a raggiungere i l 
talamo, e ha travolto nel suo risucchio 
numerose vit t ime. La storiai del fa t t i e 
delle statistiche è eloquente. .Nascite i l le­
gittime, d e l i t t i e suicidi passionali, i n ­
fant ic idi peggiori d i quello ero diano, nei 
quale le madri difesero le proprie creatu­
re, aisisasisinii perpetrati nell'ombra, all 'o­
rigine (stessa, della, vita, divorzi e separa­
zioni stia pure legali, la. peste dell*adul­
terio, del matrimonio puramente civile, 
dell'amore libero, tu t to questo ha cospi-
rail'o e cospira allo sfacelo della, società 
domestica e umana. 

Come riordinare la fama gli a o salivari a 
dal completo naufragio? Con quali mezzi 
di salvataggio? 

«in ornili pie tate et casti tate». Colla 
Religione e colla castità, ile due virtù che 
s'intrecciano e coisti!uiscono i più solidi 
contrafforti sulle pareti domestiche...)). 

Qui S, E. invi ta t u t t i a tisaare come 
modello la 8. Famiglia d i Nazaret', e poi 
continua: denunciare la. responsabilità 
dei genitori prima- e poi dei giovani che 
si preparano a! matrimonio. 

L a colpa degli sposi 
Prima, condizione della r i torma sociale 

e della integrità della famiglia è la r i ­
forma dei suoi membri. 

Dov'è mai, o Sposi, i l rispetto al ma­
trimonio? Senza discendere a, dettagliate 
constatazioni, non è forse vero che i l de­
mone della lussuria ha spento io m o l t i 
cuori l'umor e. violata hi fedeltà, ©emana­
to gelosie e discordie? Non è forse vero 
che in molte famigli le i l Uniamo, che do­
vrebbe essere i l santo focolare del hi vita, 
non è più clic un mucchio d i ceneri fred­
de dove forse langue l 'ult ima, scintilla? 

Per evita,'e certi pesi cine dovrebbero, es­
sere sacri, si diventai esecri isenaa cuore. 

Dov'è mai, o genitori, i l rbpetìlo e la 
custodia della prole? purtroppo sii arriva 
lino al punto d i trascurare o di ignorare 
hi propria responsabilità. 

Tropjm libertà viene lasciata ai fi'gli che 
diventano libertini. L'indulgenza delle 
mamme verso le figlie si trasforma in 
connivenza. Crudeltà materna permette­
re alle figlie, anche bambine, di seguire 
le tirannie della moda e di prodursi nel 
più stomachevole esibizionismo. Questo 
non è altro che preparare le figlie ai fu­
turi adulteri. Crudeltà lasciarle in balia 
dì esotiche divise. Poveri cenci sciupati, 
ritornando col prezzo cospicuo della pro­

pria vendita, portano a casa le più insa­
nabili rovine fisiche e morali. 

L a colpa dei giovani 
Dov'è, o giovani, i l rispetto alla vita? 

E ' doloroso pensarlo e più i l diirlo, ma 
purtroppo sii fa orribile (sperpero d i quel­
le giovanili energie, dalla custodia delle 
quali dipende la santità ,e l'integrità del­
la, fu tura famiglia, sii infiacchisce quella 
vitalità che dovrebbe essere l 'orgoglio e 
rigoglio della nostra stirpe. 

Tant i giovani, g iunt i alle soglie del ma. 
trimoiiiio, prima ancora d i gustarne la 
primavera si trovano d i fronte l'inverno 
e i l deserto. 

Appassionato appello a tutti 
Lotta al vizio demolitore dell'organismo 

famigliare, a l contagio che moltiplica 
sempre più l a turba- dei senza, casa, e dei 
senza cuore ! Morte a l vampiro che suc­
chia i l sangue del corpo sociale, lascia 
degli esseri anemici e semina, cadaveri 
prima ancora che l'infanzia, po&sa dir d i 
aver gustato la vitia. Lotta a certi spet­
tacoli, a certa stampa, alla moda! Lotta 
special mente a quella vergognosa promi­
scuità che è uno dei più sinistri incendi 
della passione. Gite e corse e feste dan­
zanti, ecco i pascoli della voluttà e i con­
regni promiscmi in cui si ripete dal sesso 
più audace il ratto delle Sabine più com­
piacenti^. 

Dal Diario Parrocchiale 
Colonia Estiva 

La Commissione Assistenza, Pontificia, 
aiutata, d a i r U N R R A lui aperta anche a. 
Lamon una. Colonia estiva, per fanciulli] 
e fanciulle dai 6 ai 12 anni, I due t u r n i 
distinti hanno trovato comoda sede nel­
l ' I s t i t u t o , dove le buone -Suore hanno 
messo a disposizione la. casa, e ancor più 
hanno offerto la. loro materna, assistenza 
dal matt ino alla sera. 

1 posti sono stati per 100 fanciullii e 
100 fanciulle. I l comitato ha usato spe-
ciaile riguardo ai t ig l i d i caduti, d i disper­
si, d i prigionieri , ex internagli, inva l id i e 
m u t i l a t i di guerra. 

Per implorare la pioggia 
Dopo aver fat to ricorso alle SS. A l d ­

ine con ripetute processioni a S. pietre 
e al Cimitero, i l Consiglio parrocchiale 
raccolto i n seduta, straordinaria, ha u-
nauime aderito alla proposta d i una 
Giornata Penitenziale con Processione 
straordinària seguendo i l percorso della 
prima delle tre Rogazioni. L a Giornata 
Penitenziale fu fissata a Lunedì 19 Ago­
sto. I l popolo rispose afll'appelllo del l 'Ar-
ciprete. Affollò fin dalle ore 5 la Chiesa 
dà S. Pietro per la prima Messa.; a San 
Daniele alle ore 6 S. Messa cantata voti­
va come per i tempi d i pubbliche calami­

tà : popolo più numeroso e molte Comu­
nioni . Alla. Processione Sacerdoti e laici, 
Associazioni e Confraternite don i loro 
Gonfaloni, un popolo veramente numero­
so e devoto fece presagire che i l Signore 
ci avrebbe fatto grazia. E la grazia ci 
venne concessa lo stesso giorno. Una 
pioggia tene (Ica. che rinfrescò e cambiò i l 
v o l i l o della terra. La preghiera e la peni­
tenza sono le a irmi sempre vecchie e sem­
pre nuove per ottenere la miseri cordi a 
del Signore. 

Malcostume che dilaga 
La moda scandalosa non solo delle don­

ne, ina anche degli uomini. 11 ballo pe­
ste di tanta gioventù. Letture di giorna­
li, periodici e romanzi avvelenati. La 
corsa. sTfrena.ta al divertimento: ecco al­
tret tant i lentfniéni (die impoveriscono tut­
ti quelli che hanno responsabilità di ani­
me. Si leggono j r ichiami del Vescovo, si 
potrebbero toccare con mani i f r u i t i che 
si ricavano da certa vita, licenziiosta. ; ma 
chi vi pone attenzione? 

Cardatura e filatura della lana 
In questi giorni abbiamo visto i l fab­

bricato sede della Soc. Latteria del Cen­
tro completamente disposto a nuovo. Es­
so sta per diventare una officina per la 
cardatura e filatura della lana., con aru 
n< si-a t in tor ia . Da molto tempo si auspi­
cava l ' impianto di questa, industria nel 
nostro paese. La impresa del sig. Olindo 
Cremonesi d i Asolo gode fin d'ora la 
simpatia, del popolo. Le macchine sono 
già installate e pare che i l dì 21 d i Ago­
sto si apra l'industria., a cui auguriamo 
felice avvenire. 

La Cassa di Risparmio 
di Verona, Vicenza e Belluno 

col giorno 16 Agosto ha aperto i l suo re­
capito continuativo e regolare t u t t i 1 
giorni. Finora era recapito per pagare le 
prediali , d'ora i n poi eserciterà t u t t i i 
servizi d i banca. Sia lode a chi ha sapu­
to interpretare i bisogni della nostra.' po­
polazione e ha. sollecitato questo provve­
dimento. 

D a l l ' A r c h i v i o P a r r o c c h i a l e 
Giù gno-Lu glio-Agosto 

NATI e B A T T E Z Z A T I 
Maccaguan Renato d i Vi t tor io , Rogna 

— Bee Maddalena, d i Antonio, S. Donato 
— Largo Lucia di Giacomo, Rigoi — Ba-
ster Mano di Provino, V i l l a — Boldo 
Bruno d i Massimiliano, Oatteisrunir — 
Gaio Luciaiiiai d i Andrea. Pezze — Re-
eenierira Lucia di Dino, Olirà — Bee Ma­
ria d i Pietro, Cui — Murer Ido d i Giù. 
seppe. Donai — Bee Maria d i Camillo', 
Cui — Itesènterra Nella d i Guglielmo, 
Fu ria noi. 

Fanciulli, lodate il Signore! 

M A T R I M O N I 
Bee A r t u r o con Pan te Giulia, Cui -

Botatiti Norberto con Facchin Olga, A-
rana — Boldo Tarcisio con Ceccon Mar­
gherita, Oajttesiuna. 

Il Signore sia con voi. ...... 



4 <c L A S E N T I N E L L A » 

M O R T I 

Bee Maddalena d i Antonio, S. Donato 
— Tollardo Maria di Riccardo, ..... — 
Tollardo Mutria fu Giovanni, Furiano! — 
Pauletto Daniele d i Edoardo, Oattesuna 
— Dee Bonifacio fu Raimondo, Maschi 
— Dee A r t u r o di Giacomo, Coivi gne — 
Fa oro Giuseppe d i Paolo. V i l l a . 

Kequiescant in pace. 

I n margine al Registro Morti 
1 - Campigotto E velina fu L u i g i (Toloàoì 

di anni 37 maritata Potetti , morta i n 
Svizzera i l 21 Agosto 1916 lascia al ma­
n t o due tenere bambine. 

2. • Facon Mario di V i t t o r i o (Oueh) di 
anni 16 morto a Malmedy (Belgio) i l 
10 Agosto 1946 confortato dai S. Sa-
cramientl. Le famagilie nel darne annun­
cio aila Parrocchia chiedono 1 suffragi 
dei buoni. La Parrocchia presenta le 
sue condoglianze. 

V I V A M M I i l ! 
I l S. Padre in un Decreto diretto ai 

.Vescovi d i t u t t o i l mondo cattolico, af_ 
fermando d i avere ricevuto e d i ricevere 
eontinuamentie lettere di Cardinali , Ve­
scovi, Famiglie Religiose e Università 
Cattoliche le quali chiedono la definizio­
ne dogmatica dell ' Assunzione della Ma­
donna in Glielo, ha chiesto a i Vescovi 
stessi d i f a r g l i conoscere quali sono in 
argomento i giudizài ed i desideri del fe­
deli . 

Nessuno ha mai dubitato d i questa ve. 
r i t à : moltissimi credono anzi che essa 
aia sitata già definita. I l consenso dei fe. 
deli è quindi unanime. G l i studiosi han­
no t ra t ta to i n lungo e largo i l glorioso 
mistero. Nessun dubbio quindi che quan­
to prima, i l Sommo Pontefice accoglierà 
i l desiderio del mondo cristiano e pro­
clamerà lai girando gioiosa verità. 

C'è chi dice che ciò avverrà nell'anno 
puosisima, Volesse Dio ! 

La Vergine glorificata verrà incontro 
alle innumerevoli necessità del mondo e 
le ricondurrà ai Suo Divin Figl iolo . Per 
Maria a Q-esù. 

fi lume di buon senso 
Quando i l sacerdote insegna ai fedeli 

la dot tr ina della Chiesa circa la condot­
t i ! ehe devono tenere nei loro affari (non 
rubare, non imbrogliare, non usare mi$u» 
re false, non spacciare merce avariata, 
non nascondere i d i f e t t i delle cose che si 
vendono ecc.) i sacerdoti non isono degli 
affarist i , ma maestri della morale cr i ­
stiana che c'entra anche negli affari e 
guai se non c'entrasse ! 

Così quando i sacerdoti spiegano la 
dottrina, sociale della. Chiesa, non fanno 
della politica ma insegnano semplicemen­
te la morale d i N . Signore. Morale che 
la Chieda, ha sempre insegnato e conti­
nuerà ad ònsegmare. Questo non vuol dire 
che la (Mesa* voglia mettersi a governare 
g l i Stati ed i Comuni. 

C O D P R O D T I 
A Parigi si decide i l nostro destino e 

quello d i a l t r i popoli. 
Noi sappiamo purtroppo che la pace che 

ci sarà imposta è estremamente dura e 
niente affatto cristiana. Preghiamo i l Si­
gnore che dia forza; agli i ta l ian i d i solle­
varsi dall'albino. Le Nazioni, ad ogni 
buon conto, non muoiono. 

E ' tuttavia opportuno meditare due 
documenti solenni e vedere come e$si so­
no t u t t 7 a l t r o che meste! i n pratica. I l 
primo è la famosa Carta Atlant ica , fir. 
maria da Roosevelt e da Churchill e poi 
fa t ta sua anche dalla Russia. I l secon­
do riguarda l 'Ordine Internazionale e r i ­
porta i luminosi principia fissati dal Pa­
pa nel 1942. 

« La C a r l a a t l a n t i c a » 
I l Presidente degli Staiti U n i t i e i l 

Primo Ministro Inglese rendono noti 
questi pr inc ip i i comuni al la politica dei 
loro paeisi : 

1 . - non aspirano a ingrandimenti ter^ 
r i tor ta t i o d'altro genere; 

2. - non desiderano mutamenti turr i to , 
r i a l i che non filano conformi ai deside­
rio, liberamente espresiso dai popoli i n ­
teressati: 

3. - rispettano i l d i r i t t o di t u t t i i popoli 
a scegliersi la. formai d i Governo sotto 
la quale intendono vivere; 

L - cercheranno d i far sì che t u t t i i 
paesi, grandi e piccoli, v i n t i e vinci tori , 
abbiano accesso in condizioni d i parità, 
a ((mimerei e alle materie prime mon­
dia l i necessarie alia loro prosperità eco. 
nomica; 

5. - desiderano di attuare f r a i popoli 
la più piena collaborazione nei campo e-
conouiico; 

6. - sperano di vedere stabil i ta una 
pace che offra a. t u t t i i popoli i mezzi per 
vivere entro i loro confini; 

7. - (Sperano che questua pace permetta 
a t u t t i g l i uomini di navigare senza i m . 
pedimenti oceani e mari ; 

8. - sono convinti che tutte le nazioni 
del mondo debbano addivenire all'ab­
bandono dell'impiego della forza. 

Roosevelt-Churchill 

« O r d i n e i n t e r n a z i o n a l e » 
«Nel campo d i un nuovo ordinamento 

fondarlo sui pr incipi i m o r a l i non vi è po­
sto : 

1. - per la Iasione della- libertà: det-
1 integrità e della sicurezza d i altre na­
zioni, qualunque eia la loro estensione 
terri toriale e l a loro capacità di difesa. 

2. - per l a oppressione aperta o sub. 
dola delle peculiarità culturali e lingui­
stiche delie minomnze nazionali, per lo 
impedimento e l a contrazione delle loro 
incapacità economiche, per la limitazio­
ne 0 la abolizione della loro naturale fe­
condità. 

3. . per / ristretti calcoli egoistici, 
tendenti ad accaparrarsi le f o n t i econo­
miche e le materie d i uso comune, i n ma­
niera che le nazioni meno favorite dal­
la natura ne resino escluse. 

4> - per una guerra totale nè per una 
sfrenata coftsa agl i armament ì. 

5. . per la persecuzione della religio­
ne e della Chiesa. Da una fede viva in 
un Dio personale trascendente si spr i ­
giona una schietta e resistente vigoria 
morale che informa i l corso della vita». 

(PIO X I I , Messaggio Natalizio 1942) 

I N T R A I V I 
Giorno di mercato i n città. I l trenino 

è stipato d i uomini che leggono, parla., 
no, fumano. Nell'angolo d i un isedilc sta 
una fanciulla che fissa nel grigiore i n ­
vernale qualche cosa di luminoso che la 
avvince. A d un t r a t t o si scuote, sii volta 
vergo i l giovane operaio del sedile accan­
to a i suo, e g l i posa una mano sul brac­
cio. Quello gira i l capo, lei gli sorride 
gentilmente e sussurra : «Vorrei dirle u . 
na cosa)). 

I l giovane si gira t u t t o verso d i lei, la 
guarda e risponde con premura: 

— Dica pure, 
— Da quando sono salita, la sto ascoi. 

laudo — riprende lei sottovoce. — Non 
deve essere cattivo, eppure, i n qualche 
minuto ne ho contate sei. 

Sorpresa del giovane; un momento di 
sospensione, quindi : 

— Senta, lei è di Chiesa? 
- Sì. 

—- E le fa dispiacere? 
— M i fa dispiacere, ma anche perchè 

lei fa una cattiva figura. 
— A l t r o momento d i pausa, e poi i l 

giovanotto dice : 
— E ' un'abitudine, un vizio, come f u ­

mare o darsi la cipria. 
— Mi sono accorta subito che non lo 

fa per cattiveria, ma sta tanto male ! 
Cerchi di correggersi. Basta sorvegliar­
si parlando, stare attenti e l 'abitudine 
scomparirà. Provi ! 

— Proverò. 
— E scusi se m i sono permos'sta d i farle 

questa osservazione. 
— Oh, niente, niente. 
Lei sorride ancora gentilmente, poi si 

riassorbe a* guardare fuori dal finestrino 
qualche cosa che l'affascina e che vede 
lei sola. 

I l giovane, disorientato, riprende a 
parlare coi suoi vic ini . Da principio con 
un pò1 d'incertezza, quindi con la foga 
di prima, i l ius t ia fa t t i d i guerra e p r i ­
gionia-. 

Diciotto chilometri dura ancora i l 
f a g g i o , ina i l giovane non bestemmia 
più. 

C H I J U A P A C i ì ? 
E' possibile ristabilire una durevole 

pace soltanto se noi la costruiremo sui 
principii della cristianità-

Queste parole sono del Presidente degli 
Stat i U n i t i , Truman, e furono dette re­
centemente quando egli mandò a Roma 
i l suo ambasciatore presso i l Papa Pio 
X I I . del quale i l Presidente stima altissi­
mamente e chiede i preaioisi consiigli. Se 
si vuole avere la pace vera., bisogna tor­
nare a Cristo, a l t r iment i invano c i sii af­
fatica a costruire un ordine nuovo. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Momis. A. Slongo - direttore responsabile 
Tipografia Vescovile - rvUuno 


